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Quindi gli confesta il fatfo che gli é atiribuito, e le circostanze di esso ¢ lo invita ad indicare le sue di-
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1, Presidente o Pretore.

2. Dell'imputato, se presente, del suo procirafore speciale quando & ammesso (art. 441 C 13 D.) ¢ delle persene civilmente obbligate per
' lfammendn e del responsabile civile, quando vi siano (art. 447). Quando abbiano luogo inferrogafori separati, darme afto (art. 442).
. 3. Se l'imputato rifiufa di rispondere, se ne fa menzione e il dibatfimento prosegue - art. 441 C. p. p.

Tip. Mario Baudano - Torino
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